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Con effetto dal 1° gennaio 1991, l'articolo 57, comma 1, del decreto legislativo 31 

ottobre 1990 n. 346 – TUS (Testo Unico sulle Successione e Donazioni), ha stabilito 

che, “ai soli fini della determinazione delle aliquote applicabili” al valore imponibile da 

assoggettare a imposta di donazione, il “valore globale netto dei beni e dei diritti 

oggetto di donazione” doveva essere maggiorato di un “importo pari al valore 

complessivo di tutte le donazioni anteriormente fatte dal donante al donatario”  
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Per donazione oggetto di coacervo la legge – nel 1991 – intendeva 

evidentemente tutti gli atti inter vivos rilevanti ai fini 

dell'applicazione dell'imposta di donazione. 
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Per COACERVO si intende il cumulo delle donazioni pregresse, ante 

successione o precedente donazione, al fine di verificare la residua 

disponibilità della franchigia. 
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Il legislatore del DPR n. 637/1972 intitolato “Disciplina dell'imposta sulle 

successioni e donazioni” e del D.Lgs. n. 346/1990 si avvalse dell'istituto del 

coacervo nell'ambito della normativa in tema di imposta di successione e di 

donazione per evidenti fini antielusivi: essendo stata l'imposta di successione e 

donazione organizzata con un sistema di aliquote progressive applicabili a scaglioni 

di valore imponibile, se non fosse stata dettata la norma sul coacervo sarebbe stato 

facile eludere l'imposta programmando lo spacchettamento di un dato patrimonio in 

una pluralità di donazioni e applicando a ciascuna di esse l'esenzione caratteristica 

dello scaglione di valore non percosso da imposta. 
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La legge n. 342 del 2000 riformò questo sistema introducendo il concetto di 

una imposta di successione e donazione “unitaria” avente ad oggetto i singoli 

trasferimenti disposti a favore dei singoli aventi causa e dettando tre aliquote 

proporzionali, invece di quelle progressive, nonché prevedendo una 

franchigia esente da imposizione oltre ad una franchigia non tassata per i 

trasferimenti a favore di soggetti di più stretta familiarità o affetti da 

particolare disabilità, mantenendo tuttavia l'istituto del coacervo. 
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Dopo pochi mesi da questa riforma, il legislatore intervenne nuovamente nella 

materia dell'imposta di successione e donazione con la legge 18 ottobre 2001 

n. 383 con la quale soppresse questa imposta. 

 

L’art. 13 della anzidetta Legge recita:  

«L'imposta sulle successioni e donazioni è soppressa».  
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Il decreto-legge 3 ottobre 2006, numero 262, convertito in legge 24 

novembre 2006 numero 286 ha infine re-istituito l'imposta di 

successione donazione secondo le disposizioni del decreto legislativo 

346/1990. 
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Stabilita, dunque, la perdurante vigenza dell'istituto del coacervo si tratta quindi di 

affrontare il tema dell'individuazione di quali siano le donazioni oggetto di coacervo:  

a) tutte quelle stipulate in passato ? 

b) solo quelle stipulate da quando l'imposta di successione e donazione è stata re-

istituita ad opera del D.L. n. 262/2006 ? 
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Sul tema si è espressa più volte la Corte di Cassazione  

… dapprima desumendo la necessità di prendere in considerazione qualsiasi 

donazione del passato 

…poi con orientamenti opposti sostenendo che “prendendo in considerazione le 

donazioni anteriormente fatte dal donante al donatario si conferiva rilievo non 

solo a fattispecie maturate sotto legislazioni non più vigenti ma anche fattispecie 

(come quelle poste in essere tra il 25 ottobre 2001 e il 28 novembre 2006, tra cui quella 

de quo), che erano qualificate dalla legge come “fiscalmente irrilevanti” perché 

poste in essere nel periodo in cui l’imposta non esisteva, ovvero perché ritenute 

esenti dalla disciplina impositiva vigente al momento della loro realizzazione e che 

se ri-considerate oggi, vengono indubbiamente ad avere rilevanza, con 

inammissibile effetto retroattivo. 
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Infatti, secondo la Cassazione - sentenza numero 24940/2016 - si deve ritenere logica e 

coerente conseguenza che, eliminata una norma in favore di un sistema ad aliquota 

fissa sul valore non dell'asse globale ma della quota di eredità o del legato, non vi sia 

più spazio per dar luogo al coacervo.  
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Conferma è stata data dalla Cassazione con l'ordinanza 22738 del 2020 con riguardo 

ad una donazione intervenuta nel 2006, vale a dire nel periodo in cui l'imposta di 

successione era soppressa sostenendo appunto che con la legge 342/2000 il sistema 

dell'aliquota progressiva applicata a scaglioni di valore imponibile di valore via via più 

elevato, venne sostituito con l'attuale sistema caratterizzato invece da un'aliquota unica, 

applicata all'intero valore imponibile (al netto delle franchigie riservate ai trasferimenti intra 

coniugali o tra parenti in linea retta e ai trasferimenti tra fratelli e sorelle).  
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… l’istituto del coacervo, di cui all’art. 8 comma 4 del D.Lgs. 346/1990 (TUS) deve 

ritenersi implicitamente abrogato dal DL 262/2006 che ha sostituito l’originario 

impianto impositivo di tipo progressivo, con un tipo di tassazione differente da applicarsi 

ai valori eccedenti le franchigie di Legge … 

(Sentenza 594/3/2021 della CTR del Piemonte e Sentenza 736/2022 – CTR del Veneto) 
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“Quindi, se Tizio ha donato al figlio Caio la somma di 800.000 euro e poi Caio eredita 

da Tizio, l’imposta di successione si calcola considerando che Caio beneficia della 

intera franchigia di 1 milione di euro, senza dunque tener conto della donazione”. 

 

Ctp di Rimini nella sentenza 36/01/2018 del 9 febbraio 2018  
                                                                                                                                                                                                         
 

   Notaio Angelo Busani in “Sole 24Ore” del 04 giugno 2018 
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Ai fini dell’applicazione dell’imposta sulle successioni, e della determinazione della 

franchigia esente da imposta, non si computano (mediante cd. coacervo) le 

donazioni ricevute dall’erede nel periodo di tempo (2001 – 2006) in cui 

l’imposta sulle successioni era stata abolita dall’ordinamento  

Sentenza n. 45/2019 CTR Emilia-Romagna. 
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Nel caso in esame, il sig. XXXX, aveva donato – in data 26 aprile 2006 – a favore del 

coniuge e dei figli, n. 3.600.000 azioni e più precisamente n. 1.200.000 azioni ciascuno. 

Pertanto, la donazione, era avvenuta nel periodo in cui l’imposta di donazione e 

successione era “soppressa” – e, quindi, esente da ogni imposta. 

 

Ne deriva che, la franchigia di euro 1.000.000, non può considerarsi erosa. 
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Successivamente, in data 05 aprile 2020, è deceduto il sig. XXXX e, gli eredi, 

hanno presentato in data 30/03/2021, a cura del notaio YYYY, dichiarazione di 

successione (volume 88888, numero ??????, anno 2021) 
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Nel frattempo, la Corte di Cassazione, nella Sentenza del 23 febbraio 2023, n. 5690 

è tornata ad occuparsi, respingendo un ricorso di Agenzia delle Entrate, della 

questione del cumulo delle donazioni (c.d. “coacervo”) ai fini della determinazione 

della base imponibile dell’imposta di successione affermando che «le donazioni 

effettuate nel 2005 – nel caso specifico effettuata da un padre in favore della figlia - 

non hanno alcuna rilevanza ai fini del calcolo della franchigia, trattandosi di 

donazioni effettuate quando non esisteva alcuna imposta, e dunque di donazioni 

fiscalmente irrilevanti 
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Tuttavia, in data 28 aprile 2023, l’Agenzia delle Entrate, ha notificato agli eredi l’avviso di 

liquidazione dell’imposta e irrogazione delle sanzioni, considerando nell’attivo ereditario, 

anche la predetta donazione, senza considerare che la medesima era stata effettuata 

nel periodo in cui l’imposta di donazione/successione era stata soppressa 
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I contribuenti hanno presentato istanza di annullamento in autotutela 



Esame di un caso pratico di contenzioso in tema di Coacervo 

25 

ma, l’Agenzia delle Entrate, telefonicamente ha fatto sapere che non poteva 

procedere in tal senso in quanto l’Ufficio fa riferimento alla circolare n. 3 del 

2008 dell’Agenzia delle Entrate in cui è scritto che: 
 

 «si ritiene che rilevino tutte le donazioni poste in essere dal de cuius, 

comprese quelle compiute nel periodo in cui l’imposta sulle successioni e 

donazioni era stata abrogata, in quanto anche durante tale periodo sussisteva 

pur sempre un regime impositivo, alternativo a quello abrogato, in virtù del 

quale per le donazioni e gli altri atti di liberalità erano dovute “…le imposte sui 

trasferimenti ordinariamente applicabili per le operazioni a titolo oneroso…”, con 

le medesime aliquote previste per i corrispondenti atti a titolo oneroso, 

applicabili sul valore eccedenti una franchigia di 350 milioni di lire, 

specificamente prevista per i predetti atti» 
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Pertanto ai contribuenti non rimane che presentare ricorso alla CGT di I° sostenendo 

quanto abbiamo detto sopra 
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L’agenzia delle Entrate si costituisce e, nelle proprie controdeduzioni, si legge:  
 
“l’Amministrazione finanziaria ha ritenuto validamente applicabile l’istituto del “coacervo” in 
relazione alle donazioni avvenute il 26 aprile 2006”…  “nessuna riforma ha modificato e tanto meno 
abrogato l’art. 8 c. 4 del Testo Unico delle Successioni e Donazioni” e del sotteso istituto del 
coacervo… non pare potersi perciò negare la perdurante operatività del “coacervo” tra le donazioni 
e la successiva trasmissione ereditaria”.  
 
E conclude affermando che: “il richiamato art. 8, comma 4, non solo stabilisce che concorrono 
tutte le donazioni precedentemente fatte dal defunto ma non esclude nemmeno quelle effettuate 
nel quinquennio 2001/2006 altrimenti avrebbe disposto in tal senso…”  
 
“Le donazioni precedenti, sono state prese in considerazione ai soli fini del calcolo della franchigia”. 
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Nel frattempo l’Agenzia delle Entrate emana la Circolare n. 29/E del 19 ottobre 2023 
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nella quale, finalmente ammette che: 
 
«l’ISTITUTO DEL COACERVO DEVE RITENERSI “IMPLICITAMENTE ABROGATO” e lo stesso NON PUÒ 
ESSERE APPLICATO NÉ PER DETERMINARE LE ALIQUOTE, NE AI FINI DEL CALCOLO DELLE 
FRANCHIGIE» 
 
Si legge, inoltre, che: “devono ritenersi superati i chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate in 
precedenza in cui si facevano rientrare al fine delle franchigie anche le donazioni effettuate nel 
periodo compreso tra il 25/10/2001 ed il 29/11/2006”.  
 
La Circolare conclude, invitando gli Uffici a riesaminare la posizione ed abbandonare il contenzioso. 
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A fronte della citata circolare le contribuenti depositano memoria illustrativa insistendo sulle 
richieste di riesame dell’avviso di liquidazione impugnato  
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L’Agenzia delle Entrate prende atto della circolare citata e della memoria illustrativa e 

deposita «in autotutela» (??) il riesame dell’avviso di liquidazione indicando di aver accolto 

le richieste del contribuente e chiedendo la compensazione delle spese 

 

Considerato che: 

 

1. secondo l’art. 15 del Decreto Legislativo n. 546 del 31 dicembre 1992, le spese di giudizio 

possono essere compensate «qualora sussistano gravi ed eccezionali ragioni che devono 

essere espressamente motivate»; 

2. le contribuenti hanno cercato in qualunque modo di evitare il contenzioso, inviando 

dapprima il documento visto in precedenza allegato alla successione e poi mediante 

richiesta di contraddittorio; 

3.  l’Ufficio ha disatteso ogni richiesta  

 

in udienza ci si è rimessi alla Corte per quanto attiene alle spese 
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E la Corte così si è espressa: 
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E la Corte così si è espressa: 
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… poteva finire così ? … 
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In data 23/01/2024 l’Agenzia della Riscossione notifica questa cartella di pagamento 
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Brescia, 30/01/2024 

COMMISSIONE CONSULTIVA CONTENZIOSO 
TRIBUTARIO 

Dott. Michele Vitello  

Grazie per 
l’attenzione 


